
Realizzato con il sostegno finanziario dell’Unione Europea, nell’ambito della campagna “Acqua: bene comune dell’umanità, diritto di tutti” ONG-ED/2003/065-671

La campagna Portatori d'Acqua è promossa in Italia da: Comitato Italiano per il Contratto Mondiale sull'Acqua, Cevi, Cipsi, Cospe, Cric, Legambiente.

Milano, i primi “Portatori d’Acqua”, dicono si ad una gestione pubblica e partecipata 
della risorsa, ed al riconoscimento del diritto umano all’acqua
 
Milano 12 luglio 2006

“Se i governi trovano miliardi di euro l’anno per finanziare gli armamenti delle proprie nazioni, allora è vero 
che possiamo trovare i soldi per finanziare l’accesso all’acqua a tutti, ci vuole la volontà politica dei governi 
per garantire l’accesso all’acqua come diritto umano” così conclude Danielle Mitterand alla presentazionde 
della Campagna “Portatori d’Acqua” tenutasi questa mattina alla Camera del Lavoro Metropolitana di Milano.
Oltre 300 persone hanno partecipato all’incontro che aveva come scopo la presentazione della Campagna 
promossa dal Comitato Italiano per il Contratto mondiale sull’acqua a cittadini, associazioni, sindacati e 
amministratori locali, per promuovere una cultura dell’acqua basata sul riconoscimento della risorsa come 
diritto umano universale e inalienabile, e la gestione pubblica e partecipata di questo bene primario.
Abel Amani ministro dell’acqua della Repubblica Boliviana, Alex Zanottelli missionario Comboniano, 
Riccardo Petrella presidente dell’acquedotto Pugliese e Danielle Mitterand fondatrice della ONG France 
Libertes, rappresentanti a livello nazionale ed internazionale delle battaglie per il diritto all’acqua come 
bene comune, hanno lanciato i loro messaggi per il riconoscimento del diritto umano all’acqua e bandito 
la privatizzazione del servizio idrico proponendo una gestione pubblica e partecipata che metta al centro 
della gestione l’intera collettività. Onorio Rosati, Segretario Generale della Camera del Lavoro che ha 
patrocinato l’iniziativa, si unisce all’appello fatto dai “Portatori d’acqua” difendendo la ripubblicizzazione 
del servizio e sostenendo così anche le istanze dei lavoratori della CGIL.
L’appuntamento ha dato prova della capacità di coinvolgere attorno ad un obiettivo comune fondamentale 
come il diritto umano all’acqua, cittadini, insegnanti, amministratori, sindacati, e rappresentanti politici, per 
ribadire ancora una volta che l’acqua deve rimanere pubblica.

La Campagna, invita chiunque volesse aderire o partecipare agli impegni concreti che essa propone, ad 
attivarsi concretamente seguendo i principi della “Carta dei Portatori d’acqua”, visitando il sito  
www.portatoridacqua.it.

Custodiamo l’acqua patrimonio dell’umanità, difendiamo il diritto di tutti ad accedere all’acqua potabile e ai 
servizi ad essa connessi.
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